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Laureato in giurisprudenza nel dicembre 1979 presso 

l’Università Federico II di Napoli. 

Nominato magistrato militare il 22 novembre 1982 ha 

ricoperto le seguenti funzioni giudiziarie: 
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Saluto ai lettori 
 

Sono sinceramente grato ai 

responsabili di questa prestigiosa 

Rassegna e veramente onorato per 

l’invito rivoltomi a curare uno 

spazio dedicato al Diritto Penale 

Militare. 

La materia è complessa e 

solitamente esplorata solo da pochi 

addetti ai lavori, pur essendo 

evidente che essa costituisce un 

ineludibile punto di riferimento per 

tutti i cittadini in armi.  

Questo appuntamento quindi, pur 

nel necessario rigore dell’approc-

cio scientifico, vuole essere 

ancorato alle necessità non solo 

dell’operatore del diritto o dello 

studioso, ma soprattutto di coloro 

che cercano una bussola utile ad 

orientarsi in un panorama 

normativo e giurisprudenziale a 

volte irto di insidie. 

Come noto i codici penali militari 

di pace e di guerra sono nati nel 

1941, epoca sideralmente lontana 

se si considera il radicale 

mutamento degli scenari in cui 

sono chiamate a muoversi le nostre 

Forze armate. 

Indispensabili, quindi, non solo la 

conoscenza dell’inquadramento 

dottrinario dei vari istituti ma 

anche un costante aggiornamento 

su come ai nostri tempi le 

fattispecie di reato militare trovano 

concreta applicazione nelle aule di 

giustizia. 

Mi incammino, dunque, in questo 

percorso non privo di asperità con 

entusiasmo e trepidazione, 

consapevole della responsabilità 

che ne deriva e nella speranza di 

non deludervi. 
 


